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ASSOCIAZIONE AMBIENTE E LAVORO 

 
Associazione di Protezione Ambientale di interesse nazionale (D.M. 1/3/88 - G.U. 19/5/88) 

 
Legge 123/207 

I nuovi obblighi in vigore dal 25 agosto 2007 
 
di Rino Pavanello 
Segretario naz. Associazione Ambiente e Lavoro 

 

Dal 25 agosto 2007 è entrata in vigore l’importantissima Legge n. 123 del 3 agosto 2007 (15 
giorni dopo la pubblicazione sulla G.U. n. 185 del 10 agosto 2007). 

La Legge prevede numerosi nuovi adempimenti  e obblighi, destinati ad entrare in vigore in 
tempi differenti. 

Riportiamo la sintesi degli obblighi  in  vigore dal 25 agosto 2007 

 

Possibilità di sospensione di ogni attività imprenditoriale (art. 5). 
Tratta di importantissime disposizioni per il contrasto al lavoro nero e per la tutela della 
scurezza sul lavoro. Prevede la sospensione di ogni attività imprenditoriale e le condizioni per 
la revoca del provvedimento, in caso di: 

a) impiego di personale in “nero” (non risultante dalle scritture in misura del20%) 
b) gravi e reiterate violazioni della disciplina in materia di tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro 
La   Circolare n. 10797 del Ministero del Lavoro del 22 agosto 2007 (pubblicata sul ns. sito 
dedicato) ha indicato prime interpretazioni su quali violazioni potranno essere ritenute le 
“gravi e reiterate”  da parte degli ispettori.  

Tra esse, la Circolare n. 10797 indica: 

- per quanto concerne il rapporto di lavoro: 
ð occupazione di manodopera “in nero” in percentuale superiore al 20% dei lavoratori 

regolarmente occupati  
ð reiterate violazioni nei riposi e superamento dell’orario massimo settimanale di lavoro 

-   per quanto concerne la sicurezza sul lavoro: 

ð “gravi violazioni”: le sole disposizioni sanzionatorie a carico dei responsabili aziendali 
punite con le pene più gravi (sia di carattere detentivo che pecunia rio)  

ð “reiterazione” dell’illecito:  da intendersi come “recidiva aggravata” e cioè riferita ad 
una violazione necessariamente della stessa indole (violazione grave in materia di 
sicurezza e salute del lavoro) e commessa nei cinque anni precedenti all’ultima condotta 
oggetto di prescrizione obbligatoria ovvero di giudicato penale.  

 



Associazione Ambiente e Lavoro   Viale Marelli 497   20099 Sesto San Giovanni (Milano) 
tel. +39 02 26223120   fax +39 02 26223130   e-mail: info@amblav.it    web: www.amblav.it  

Diritti di RLS e RLST (Art. 3, c. 1, lettere e) ed f): 
- Nuovi diritti del RLS. Il datore di lavoro è tenuto a consegnare al RLS copia del 

documento di valutazione dei rischi (Art. 4, commi 2 e 3) e del Registro infortuni (Art. 4, 
comma 5, lettera o), su richiesta del RLS stesso e per l’espletamento della sua funzione (Art. 3, 
c. 1, lettera e), che sostituisce il precedente comma 5 dell’art. 19) 

- Nuovi poteri agli RLST (territoriali e di comparto), tra cui l’esercizio della funzione in tutte 
le aziende del territorio o del comparto di competenza (è il nuovo comma 5-bis, aggiunto 
all’Art. 19 del D.Lgs. 626/94) 

 

Obbligo di unico DVR per eliminare le interferenze  nei contratti di appalto o d’opera 
(Art. 3, c. 1, lettera a) 

- Introduce l’obbligo di un unico documento di valutazione dei rischi (DVR) che indichi le 
misure adottate per eliminare le interferenze.  Va allegato ai contratti di appalto o 
d’opera. (Art. 7, nuovo comma 3 del D.Lgs. 626/94  e sostituisce il precedente). 

 

Appalti pubblici: Obbligo di indicare i costi relativi alla sicurezza sul lavoro 
(Art. 3, c. 1, lettera b) 

Riguarda gli appalti pubblici, i contratti di somministrazione e di appalto e sub-appalto (Artt. 
1559, 1655 e 1656 del CC), in cui devono essere specificatamente indicati i costi relativi alla 
sicurezza (Art. 7, nuovo comma 3-bis del D.Lgs. 626/94)  

A tale documento possono accedere sia il RLS sia le Organizzazioni sindacali (OO.SS.).  
 

Modifiche a Codice degli appalti (Art.  8). 
Obbliga gli Enti aggiudicatori, nelle offerte nella procedura di affidamento di appalti 
pubblici, di servizi e forniture,  a valutare la adeguatezza sia del costo del lavoro sia  relativo 
alla sicurezza sul lavoro e alla valutazione delle anomalie delle offerte. 

 

Associazione Ambiente e Lavoro promuove prime iniziative  
di Informazione e Formazione sulla Legge 123/2007: 

 

Sito dedicato alla Legge 123/2003 e al T.U. 
à www. http://www.amblav.it/testounico.asp 
 

Convegni 10 settembre a Milano e 18 settembre a Roma: 

à http://www.amblav.it/convegni.aspx 
 
 

Corsi di Formazione 19-20 settembre per RSPP, Medici e tecnici: 

à http://www.amblav.it/formazione.aspx 
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Delega al Governo per il T.U (Art. 1): 
Da esercitare entro il 25 maggio 2008 (prorogabili di 3 mesi). 
Ne esamineremo i contenuti nel sito dedicato, nei Convegni e Corsi già programmati (v. 
riquadri a piè di pagina).  

Notizia all’INAIL (Art. 2). 
Costituisce il recepimento di un apposito emendamento, nato a seguito di un  ns. colloquio con 
il  Magistrato Dott. Raffaele Guariniello, promosso successivamente al Senato dalla nostra 
Associazione Ambiente e Lavoro e sottoscritto dal Sen. Natale Ripamonti e altri Senatori.   

Il pubblico ministero deve dare immediata  notizia all’INAIL in caso di esercizio dell’azione 
penale per delitti di omicidio colposo o di lesione personale colposa.  
 

Poteri degli Organismi paritetici  (Art. 7). 
Necessiterà di decisioni interne agli Organismi paritetici, che essendo costituiti dalle OO.SS. sia dei 
lavoratori sia delle imprese potrebbero non essere assunte in forma rapida e/o generalizzata. 
Introduce la possibilità di effettuare sopralluoghi nei luoghi di lavoro di competenza, come in 
parte già avviene nel settore dell’edilizia. 
 

Art. 9. D.Lgs. 231/2001 - (art. 9). 
Prevede l’applicabilità del D.Lgs. 231/2001  a fronte  di condanne per i delitti di omicidio 
colposo e lesioni colpose gravi o gravissime (di cui agli artt. 589 e 590 del Codice penale), 
commesse con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela de ll’igiene e della salute 
sul lavoro (v. “Rivista Ambiente e Lavoro n. 27/2007, Pag.  15 e 16). 

 
Abrogazione parziale del comma 1198 della Finanziaria 2007 (art. 11). 

Ripristina la possibilità di ispezioni e verifiche ivi comprese quelle della tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro, per i datori di lavoro che hanno presentato istanza di regolarizzazione ed 
emersione dal lavoro nero. 
 

 

Associazione Ambiente e Lavoro promuove iniziative 
di Informazione e Formazione sulla Legge 123/2007: 

 

Sito dedicato alla Legge 123/2003 e al T.U. 
à www. http://www.amblav.it/testounico.asp 
 

Convegni a partecipazione libera e gratuita: 
à http://www.amblav.it/convegni.aspx 
 
 

Corsi di Formazione per RSPP , Medici e Tecnici: 
à http://www.amblav.it/formazione.aspx 

 


